
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Distretto 2041 - Club n° 12240 
 

Anno Sociale 2015 – 2016  –  XXXVIII del Club  

  

Motto del Presidente Internazionale Ravi Ravindran:  

Be a gift to the world -- Siate dono nel mondo 
 

Motto del Presidente Riccardo Santoro:  

Prometti solo ciò che puoi mantenere, e dai più di ciò che hai promesso 

 

 
Club Padrino di:  

Rotaract Milano Aquileia Giardini  

Interact Milano Aquileia 

Club Contatto:  Dijon Côte d’Or (Francia)   

Vila Nova de Gaia (Portogallo)   

New York (U.S.A.) 
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Giancarlo Vinacci 
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Margherita Senati 
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Alessandra Caricato 

Paolo Garimoldi 

Filippo Gattuso 

Simone Giuliani  

Pietro Freschi 

Luigi Manfredi 

Annamaria Oliva 

 

Presidente Commissione Effettivo:  

 

Presidente Commissione Amministrazione: 

 

Presidente Commissione Rotary Foundation: 

 

Presidente Commissione Pubbliche Relazioni: 

 

Presidente Commissione Programmi: 

 

Presidente Commissione Azione Giovani: 

 

 

 

Filippo Gattuso 

 

Giancarlo Caramanti 

 

Eugenia Damiani 

 

Annamaria Oliva 

 

Pietro Freschi 

 

Simone Giuliani 

 

 
Riunioni Conviviali:     Lunedì non festivi,   ore  20,   presso Hotel de la Ville  -  Via Hoepli 6   -   Milano  -  tel. 02 8791311 

 

 

 ESTRATTO 
 

CALENDARIO DELLE PROSSIME RIUNIONI 
 
 

14 DICEMBRE 
 

Conviviale Natalizia  
 (Hotel dei Cavalieri, Piazza Missori - ore 20,00 - con famigliari - costo della serata per Coniugi e Ospiti € 60) 

 

 

 



11 GENNAIO 2016  

Sanità: cosa ci aspetta 
(Hotel de La Ville - ore 19.45) 

 

18 GENNAIO 2016  

Serata di formazione rotariana 
(Hotel Chateau Monfort - corso Concordia 1  -  ore 19.45) 

 

25 GENNAIO 2016  

On. Lara Comi - parlamentare europea 

( Hotel de la Ville -  ora 19.45 - con signore ) 

 
  

COMUNICAZIONI DAL  

PRESIDENTE 
 

NATALIZIA 

Cari Amici Rotariani la conviviale Natalizia ci offre l'opportunità di stare tutti insieme e di passare 

qualche ora spensierata con famigliari ed amici; amicizia e fraternità sono infatti il significato più 

profondo delle festività natalizie . 

Nel corso della serata avremo un ospite a sorpresa che ci intratterrà ai tavoli, mentre dopo il 

dessert si terrà la tradizionale lotteria, questa volta con in palio pochi - ma importanti - premi per 

i commensali più fortunati. 

Poiché ritengo comunque giusto che ciascun Socio e/o Ospite ritorni a casa con un pensiero, invi-

to ogni single, coppia o nucleo familiare a portare con sè un dono natalizio, rigorosamente ano-

nimo, per consentirne la ridistribuzione random 

Fiducioso nella presenza tua e dei tuoi cari, colgo l’occasione per porgerti i miei più cordiali salu-

ti. 
 

 

Viaggio nelle Marche 

Vi ritrasmetto la cominicazione del nostro "agente di viaggio "nella speranza di vedervi anche 

quest'anno numerosi ed entusiasti come per le gite passate. 

Come ho precisato partecipare alla gita è innanzi tutto un momento di aggregazione tra soci e co-

niugi. 
 

Cari amici Rotariani, 

è tornato il tempo di parlare della nostra prossima gita di Club. 

Di concerto con il Presidente Santoro, abbiamo scelto per il nostro prossimo momento di crescita culturale in amicizia 

rotariana, una regione che, pur essendo relativamente vicina alla Lombardia, non è ben conosciuta da molti: le Mar-

che. 

E' una regione molto interessante che coniuga abilmente, non meno delle altre Regioni Italiane, Natura, Arte, Storia, 

Folklore popolare, e non ultimo una serie di prodotti tipici locali ( carni, formaggi, vini) che arricchiranno e complete-

ranno, come di consueto, il nostro viaggio cultural-gastronomico. 

Il periodo scelto è in qualche maniera obbligato dato che nel 2016 ci sarà soltanto un ponte di primavera: si partirà da 

Milano in pullman nel primissimo pomeriggio di gioveì 21 aprile e si tornerà in treno nel pomeriggio del 25 aprile con 



arrivo alla Stazione Centrale alle ore 19.30 circa. 

Siamo riusciti a contenere il costo ben al di sotto della quota dello scorso anno e quindi orientativamente intorno ai 

950 € a persona ( quotazione per almeno 30 partecipanti. Un piccolo aggravio può essere previsto con un numero di 

partecipanti inferiore, ma una riduzione è già prevista in caso di numero superiore). 

L'itinerario di massima che provvederò a definire nei dettagli organizzativi non appena conoscerò il numero degli inte-

ressati,prevede orientativamente  le seguenti tappe: 

Ascoli Piceno, Santuario di Loreto, Fabriano, Jesi, Corinaldo, Urbino, Gradara, Pesaro. Durante tutto il viaggio saremo 

assistiti da una accompagnatrice e sempre dalle guide specializzate locali. 

Anche in questo caso è prevista l'Assicurazione Annullamento per imprevisti dell'ultimo minuto. 

Vi prego di manifestare con cortese sollecitudine il vostro interesse rispondendo direttamente a me. Come al solito 

l'urgenza è dettata dalla necessità di  prenotare al più presto i mezzi di trasporto. 

Vi pregherei quindi di rispondere, se interessati, entro la metà di Dicembre in modo che prima delle Feste tutto sia de-

finito al meglio ed al minor costo possibile. 

Quest'anno sarà possibile, per chi volesse, farsi accompagnare dai propri figli adolescenti e come per il passato sarà 

possibile estendere l'invito alla partecipazione di amici di Soci. 

Francesco Caruso 
 

 

Rotaract 

In allegato vi trasmettiamo  il bollettino trimestrale delle attività ed iniziative del nostro Rotaract. 
 

 

Sovvenzioni Distrettuali 

Mi è appena arrivata la notizia che riguarda i nostri tre service - Ant, Cometa e Museo Diocesano  

- la Commissione Distrettuale ci ha concesso una sovvenzione di € 2.500,00 per il service "Pro-

getto Liceo del Lavoro "con Cometa ,mentre pur apprezzando le finalità dei due altri progetti non 

ha accettato la richiesta di sovvenzioni. 
 

COMUNICAZIONI  

DAL DISTRETTO 
 

CONCERTO DI NATALE IN DUOMO 

 

Giovedì 10 dicembre ore 20.30 - 21.00 

Anche quest’anno si terrà il tradizionale concerto in Duomo, evento aperto a tutta la cittadinanza 

e organizzato dal Distretto 2041. 

Il programma prevede: 

-L’Orchestra Giovanile Paul Harris diretta dal maestro Giovanni Battista Mazza. 

L’orchestra nasce nell’anno rotariano 2012/13, per iniziativa del RC Milano Ovest, al fine di pro-

muovere l’inserimento di giovani talenti in un contesto professionale qualificato. Gli elementi, se-

lezionati con la collaborazione delle più prestigiose realtà musicali milanesi, debuttano nel Maggio 

2014 alla Casa di riposo per Musicisti Fondazione G. Verdi. 

-Il Coro da Camera di Varese diretto dal maestro Gabriele Conti 

Il Coro da Camera di Varese nasce nell’ambito della vita scolastica per iniziativa di Gabriele Conti, 

docente di Esercitazioni Corali nella scuola. Nell’estate 2008 il Coro si costituisce in associazione 

culturale, assumendo la nuova denominazione di Coro da Camera di Varese. 

 



STORIA DELLA CRONACA 
 

XIV  -  XIX 

Piazza su piazza 
 

 

La piazza del Duomo fu, sin dal medioevo, il centro della città. Nel corso del tempo sulla  

piazza andarono addensandosi – in un complesso sistema di piazze esteso da est verso o-

vest – piazza Fontana, piazza del  Duomo, piazza dei Mercanti – le sede del potere vescovi-

le, di quello civico, delle corporazioni  e, alla fine, dei grandi signori cittadini, che traspor-

tarono la loro sede nel grande Castello, prima visconteo e poi sforzesco. La città stessa si 

sviluppò sotto forma di cerchio avente al centro il Duomo e il suo sistema di piazze. 

Questo sistema si arricchì di nuove articolazioni nel Settecento, allorché l’architetto Pier-

marini, per ordine del duca Ferdinando (al civile S.A.R. Ferdinando Carlo Antonio Giusep-

pe Giovanni Stanislao d'Asburgo-Este, arciduca d'Austria e duca di Brisgovia e Ortenau, 

quattordicesimo figlio di Maria Teresa d'Austria e di Francesco Stefano di Lorena), abbatté 

l’area di palazzo Reale prospettante sul piano meridionale del Duomo, dando vita a una 

piazzetta che si collegava direttamente alla più grande piazza preesistente. 

Nell’Ottocento, a opera soprattutto di Giuseppe Mengoni, tutta la zona di piazza del Duo-

mo venne fortemente ristrutturata e regolarizzata: la piazza venne resa completamente 

rettangolare mediante l’abbattimento degli edifici al suo interno, la rettifica e 

l’allargamento delle vie concorrenti al grande vano  centrale. Nel contempo vennero ac-

corciate le due “ali” del palazzo Reale. L’intervento maggiore lo subì piazza Mercanti, che 

venne sventrata mediante la realizzazione  dell’apertura dell’omonima via, che la riduceva 

da piazza autonoma, anche se integrata con piazza del Duomo, a seminascosta appendice 

ormai svuotata di significato.  

Sul lato settentrionale fu realizzata una grande galleria coperta a forma di croce (galleria 

Vittorio Emanuele II, ma per tutti i milanesi , semplicemente “la Galleria”), che veniva a 

collegare piazza S. Fedele con piazza della Scala; quest’ultima a sua volta venne grande-

mente ampliata, così da funzionare come “spazio di rispetto” per la sede del Comune (pa-

lazzo Marino) e per il prestigioso teatro. 

Infine, tra le due guerre, fu realizzato sul lato meridionale di piazza del Duomo, il comples-

so dell’attuale piazza Diaz e dell’Arengario, con un doppio “palazzo pubblico” di scarsissima 

resa, oggi per fortuna valorizzato al suo 

interno da uno dei migliori poli museali 

d’Italia. 

L’insieme di lavori effettuati ha favorito 

la trasformazione da spazio di utilità 

pubblica, con funzioni prevalentemente 

religiose, a simbolo incontrastato e do-

minante l’intera città. perlomeno sino al-

la raffica di edifici e grattacieli sorgenti 

sull’area della ex fiera, e prima ancora 

utilizzati come Piazza d’Armi. “Archistar” 

contro storia. Chi vincerà? 

 

 

 

Flavio Conti 

 



 

28 NOVEMBRE 2015 
 

 "2° SABATO AMICO"  CULTURA E TARTUFO 

 

 

 

Grande successo al secondo “Sa-

bato Amico” cultural eno-

gastronomico,  perfettamente 

organizzato dal nostro Francesco 

Caruso, “tour operator” ufficiale 

del nostro Club. 

Hanno partecipato 35 soci e con-

sorti, tra cui anche il nuovo socio 

Pietro Ebreo con la gentile signo-

ra, che in attesa dell’investitura 

ufficiale che avrà luogo durante la 

serata natalizia, ha saputo coglie-

re un’occasione di conoscenza ed 

affiatamento. 

Prima tappa al Castello di Grinza-

ne Cavour, sede dell’Enoteca re-

gionale, dal 2014 patrimonio 

mondiale dell’umanità, perfetta-

mente restaurato e ristrutturato. 

Bellissima la sala delle Maschere 

con gli stemmi imperiali della cit-

tà di Alba, dove è allestita una in-

teressante esposizione sul vino, 

dalla coltivazione dei vitigni , alle 

lavorazioni dei mosti, ai benefici  

 

 

 



per la salute di un uso moderato. 

Il tutto presentato in maniera e-

stroversa ed artistica. 

In diverse sale è collocato un mu-

seo etnografico permanente 

comprendente antichi torchi, rari 

oggetti dell’enogastronomia loca-

le (da notare le tipiche bottiglie di 

Alba) ed i vecchi attrezzi per il 

tartufo, l’ambientazione di due 

cucine albesi, una del ‘600 e una 

dell’800, una distilleria del 

‘700,una bottega del bottaio più 

varie contadinerie di un tempo.  

Il Conte Camillo Benso di Cavour  

fu proprietario di questo Castello. 

Qui soggiornò tra il 1832 e il 

1849, periodo in cui fu anche Sin-

daco del Comune di Grinzane.  

A lui si devono interessanti sco-

perte nel campo della viticoltura. 

Nel Castello sono conservati i suoi 

mobili, alcuni manoscritti e la Fa-

scia Tricolore di Sindaco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Unico inconveniente le stret-

te, ripide e lunghe scale del 

castello che hanno messo a 

dura prova le facoltà moto-

rie di Marica, Beppe e Clau-

dio, peraltro brillantemente 

superate. 

Poi tutti a Canale d’Alba al 

ristorante “Leon d’oro seco-

lare” per un pranzo tipico 

piemontese con i piatti più 

tradizionali scelti in funzione 

del miglior abbinamento con 

i tartufi. “Ottimo ed abbon-

dante” nel vero senso della 

parola, il tutto accompagna-

to da ottimi vini Arneis e Ro-

ero. Figuratevi che anche il 

nostro fotografo Enzo (non 

Cotto) ha mangiato e bevu-

to! 

L’unico preoccupato era il 

nostro Francesco che non 

riusciva a smuovere l’allegra 

brigata dalle mense per il 

completamento del pro-

gramma con la visita di Alba,  
 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dove ci aspettava la guida Silvia. Bravissima, nonostante il poco tempo a disposizione, ad illu-

strarcene storia e monumenti: il Duomo di San Lorenzo, il palazzo Comunale, le casetorri e le 

pittoresche vie, la “via Maestra” in particolare, piene di negozi che con una formidabile offerta 

di carni, formaggi, tartufi, dolci e castagne. 

 

 

 

 

Dopo un rapido ma proficuo shopping 

tutti sul pullman per tornare a casa in 

tempo per non perderci il trionfo del 

Milan.  

Francesco ha promesso faville per il 

prossimo “sabato amico”, mantenendo 

comunque il segreto sulla meta e sul 

programma: un lungo e sentito applau-

so di ringraziamento alla perfetta or-

ganizzazione di Francesco ed al succes-

so dell’iniziativa di Riccardo è scroscia-

to prima di cadere tutti tra le braccia di 

Morfeo, stanchi ma soddisfatti. 

 

 
 

Testo di Ignazio Chevallard – Foto Vincenzo Crudo - Impaginazione e grafica Luisella Rosti 

 

 


